
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 46B6 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
S30921 (Villa Mafalda) 530973 
Aids da lunedi a venerdì B64270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5B44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5B00340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769833 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
$ -ROMA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

675161 
3212200 Enel 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440800 
Avis (autonoleggio) 47011 
Nerze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI D I N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni |clne» 
ma Rovai); viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Vendo 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono (Il Mes­
saggero) 

Cuori elettronici 
nella città 
di Mario Sasso 
• . 1 M a r i o Sasso. Galleria 
Massimo Riposati, via Garibal­
di 53; fino al 20 dicembre; ore 
10/13 e 17/20. Erano almeno 
un paio d'anni che Mario Sas­
so fantasticava sulla città (Ro­
ma per tutte) dipingendo 
grandi masse nere con strade-
fertre e balugini) di fuochi; im­
mensi bracieri nella notte 0 
una sona lavica vista dall'alto. 
Ora ha fatto il salto pittorico. 
L'Idea è semplice e geniale. 
Dalle pagine topografiche di 
«Tutto città» della Sip sceglie 
dei fogli e sul piatto e freddo 
stradario interviene con una 
pittura assai materica e ge­
s tua le ;^ poi delle grandi ri­
produzioni a colori ini "Ciba-
crome e interviene ancora 
con la pittura a esaltare, ar­
monizzare, , drammatizzare 
l'immagine come a voler dare 
evidenza tattile all'umano è 
alle passioni umane che la cit­
tà dello stradario contiene co­
me un vulcano. Nei dipinti so­
no aperte piccole finestre do­
ve, come cuori pulsanti, uno o 
due piccoli video a cristalli li­
quidi (collegali a videoregi­
stratori) dinamizzano punti 
dello stradario animando con 

fantasia elettronica immagini 
mutevoli di una tensione se­
greta. 

La mostra porta il tìtolo 
•On/off • Pìctogrammi Video­
grammi». Il pittore è un noto, 
bravissimo grafico di sigle te­
levisive. Dice Bonito Oliva che 
Sasso produce una spettaco­
larità del sommerso; Dario 
Evola sottolinea le novità del 
rendere visibile con l'unità di 
pittura e elettronica. I costi di 
tali realizzazioni oggi sono al­
tissimi e i video a cristalli liqui­
di non vanno oltre le piccole 
misure. Ma un seme è gettato 
e, credo, questa pittura novis­
sima di Mario Sasso potrà ave­
re sviluppi imprevedibili. A me 
ora piace che dalla città ano­
nima e gelida come è ben re­
sa utilitaristicamente da una 
pianta topografica, Sasso ab­
bia drammaticamente tirato 
fuori carne e sangue e come 
un senso luttuoso creato con 
un nero, splendido e che ab­
bia gettato scandagli in pro­
fondità fino a scoprire un 
sommerso di cuori pulsanti e 
che mettono in circolo dal vi­
deo immagini dinamiche e dì 
liberazione. UDaML 

Raul Blanchapi 
l'opera 
«chiavi in mano» 

• I Galleria Paolo Vltoto, via 
Gregoriana 4. Paul Qlanchard. 
Orario: 10-13; 17-20. Fino al 
13 gennaio. 

Se la qualità del finito, del 
prodotto realizzato si defini­
sce da se e quindi assume in 
loto qualità, durevolezza e 
ben fatto, é collocabile e ha 
una funzione nella praticità si­
gnifica che anche II progetto 6 
giusto. Ma quella vilarella che 
non e entrata a perfezione. 
quell'ausilio del tavolo scon­
nesso. quegli spigoli cosi pre­
cisamente spigoli e quei rifles­
si sulla tela emulsionatile del­
l'esterno che si fa pieno e 
specchia il fuori delle cose e 
del ristretto campo visivo che 
disdegna il Ireccntoscssanta 
gradi, oh, i mari dell'eternità 
che si mescolano al sole e la 
ritrovala perfezione delle cose 
quanto induriscono e allonta­
nano dull'cstcrno che preme. 
che scalpila! 

Esaurito il lavorio a monte 
del progetto, Paul Btanchard 
destina le cose all'artigiano o 
alla fabbrica, La serie che ne 
deriva è serie. È la riproducibi­
lità dell'oggetto che più inte­
ressa e la funzione e solo 
quantità e collocazione. Lo 
scandalo dell'ambiente dato e 
dell'oggetto che dovrebbe in­
cutere terrore e mediare cosi 
lo scandalo. L'artista non cela 
nulla, i processi produttivi so­
no palesi e il trucco è svelato. 
Ma non il trucco dell'esterno. 
E l'abitabilità delle cose che fa 
grande l'opera. É l'uso che se 
ne fa che diventa arte. Ed è 
anche la luce naturale e artifi­

ciale. Quelli che potrebbero 
essere diari lasciati cosi al ca­
so sul tavolo che cangiano di 
colore fissando i ricordi della 
luce e non l'umano ansimare, 
sudare, lasciare impronte o 
pagine di ricordi come anche 
ultimatum, hanno un termine 
e una durata e l'esterno vola 
via come e giùnto. 

Se non per caso l'uomo e 
considerato qualcosa dà Blan-
chard e non destino. L'utopìa 
non alberga nel rapporto tra 
l'osservato clic diventa opra e 
l'osservatore che la proprio e 
titola quello che appare. 

Sembra quasi che l'artista 
dica: guardate e diventerà vo­
stra. Datemi una cosa e io vi 
do un'altra cosa e siete voi a 
personalizzarla. O meglio, 
questo È il prodotto finito per­
sonalizzatelo voi.Progetto, ar­
tigiano, consumatore. Questa 
e la catena di montaggio. Dal 
produttore al consumatore. 
Paul Btanchard progetta: Paul 
Blanchard è artista serio e 
questo e la serietà dell'artista. 
Chiavi in mano questa e l'opc-

Oggi pomeriggio si inaugu­
ra presso il Complesso monu­
mentale a Ripa (via S. Miche­
le n, 22) una mostra antologi­
ca di Guido La Regina. Curata 
da Simonetta Lux (e con testi 
di Giulio Carlo Argan e Nello 
Ponente), la mostra propone 
ottantuno opere pittoriche 
che vanno dal 1928 ad oggi. 
Orario 9.30-13 e 15.30-19, 
chiuso festivi. Fino a! 13 feb­
braio. 

ItalphiL alFasta 
fotografie 
e diselli erotici 
• Abbandoni voluttusoi, ro­
tondila femminili, occhi so­
gnanti. Tulio questo su carta 
patinala, s'Intendo, sarà fen­
duto all'asta datl'ltalphil da 
domani a sabato, in piazza 
Mignanelli 4. Fotografie e di­
segni erotici dell'Ottocento e 
degli anni Trenta, saranno il 
pezzo forte della vendita, ma 
non mancheranno tur gli ap­
passionati le afliches d'epoca 
e le rarità filateliche di tutto il 
mondo. Tra quest'ultime, un 
nuovo blocco di 15 esemplari 
dei 2, grana azzurro ardesia di 
Napoli (1861). che parte dal 
•modio» prezzo base di 60 

milioni. Lo seguono pòi una 
lettera con francobolli italiani 
panila da Montcvidpo nel 
1873 e un'altra spedita da Ter­
ranova nei 1919, valutate an­
ch'esse intorno alla cifra irri­
soria dei 30 milioni. 

Per gli amanti dell'arte ci 
saranno addirittura due lito­
grafie di Picasso datate 1947 e 
ancora disegni di Deràin, Ro-
din, Grotz, Malassis e Marquet. 
Tra i manifesti, quelli dedicati 
al .Festival dei due mondi, di 
Spoleto firmati nel corso degli 
anni da Capogrossi, Burri, Ve­
dova, Mirò. Jasper, Shahn e 
Stelnberg. 

Milva in concerto al teatro Sistina da domani a domenica 

Dietro il sipario, una rossa 
ROSSELLA B A T T I S T I 

Milva da domarw sita al Sistina; sotto, «The f3obs- in concerto stasera al St Louis 

! • La rossa, come la descri­
ve sinteticamente Jannacci, 
ex-pantera senza nostalgie, 
con un carico intatto di entu­
siasmi convinti per le sue tan­
te scelte, da La filanda a Bre­
cht, fino a Battiato attraverso i 
tanghi vorticosi di Piazzolla. 
Milva la rossa è latta cosi, e se 
è vero che in nomen omen 
succede a volte che anche nel 
soprannome c'è un destino 
pasionario, che - come nel 
suo caso - l'accende di vitali­
tà lungo il percorso artistico. E 
la domanda scivola sponta­
nea: in quali rapporti sta con 
il suo passato? 

•Un ottimo rapporto, direi, 
(orse con qualche rimpianto 
per aver lavorato troppo negli 
ultimi dieci anni, trascurando 
il privato. Anche se ho fatto 
qualche disco sbagliato, ac­
cettato per non perdere tem­
po a discutere, non ho molto 
di più da rimproverarmi: il 
mio consuntivo conta oggi 
tanto stress, però con grandi 
soddisfazioni», 

Trent'anni: di carriera sono 

«The Bobs», 4 voc i (+1) 
questa sera al Saint Louis 
• I La «voce- dei Bobs arriva 
a Roma. Dopo il debutto Doc 
dell'88, il gruppo americano 
torna in Italia per un rapidissU 
mo tour che questa sera toc­
cherà il Saint Louis e domani 
il City Squarc di Milano. 

Nessun accompagnamento 
strumentale e nessuna base 
preregistrata caratterizzano la 
sonorità dei Bobs, che usano 
esclusivamente la voce, arti­
colata dalle percussioni delle 
mani sui corpi. Una sorta di ri­
cerca corale attraverso i ritmi 
del jazz, del rock, del folk, col 
fine di sostituire lo strumento 
con la pura espressione voca­
le. 

Per l'apertura dei loro oriz­

zonti un cntico americano ha 
definito la loro musica «New 
Wawc a Cappella- sottoli­
neando cosi anche I aspetto 
classico dei loro vocalizzi, che 
non si fermano e non si chiu­
dono in nessun genere presta­
bilito, ma attraversano tutto il 
patrimonio musicale dal vec­
chio al nuova 

La loro nascita risale all'SI, 
quando Richard Bob Grcene, 
Gunnar Bob Madscn, Matthew 
Bob Stuli e Janic Bob Scott 
s'incontrarono in quel di San 
Francisco e portarono la loro 
musica nei jazz club. Neil'84 
uscì il primo disco che otten­
ne la candidatura al Grammy 
Avvards. Ma il successo di 

pubblico arrivo più tardi, 
quando ncll'88 si unirono al 
gruppo di danza «iso*. con il 
quale girarono per gli Stati 
Uniti, realizzando uno show 
televisivo. 

Ed eccoci infine all'anno in 
corso, che vede l'uscita del 
quarto disco, •Thè Bobs sing 
the songs of...«, una rivisitazio­
ne di undici classici degli ulti­
mi trent'anni, dal Beatles a 
Lcd Zeppelin, da Jimmi Hen* 
drix a Talkin Heads, arrangiati 
nei loro performanci vocalizzi. 

Alle serate italiane parteci­
perà anche Joe Bob Fìnetti 
quinto protagonista dell'ulti­
mo Lp. CGaG. 

un bel tragitto, c'è qualche 
tratto più emozionante? 

«Sono affezionata a quella 
mia immagine di ragazzotta di 
provincia un po' goffa con la 
quale debuttai nel primo San­
remo, quando nessuno avreb­
be immaginato una fioritura 
matura. Ma tanti anni di ricer­
ca, frugando nel repertorio in 
lungo e largo, sperimentando 
sempre nuove interpretazioni, 
lasciano il segno. E meno ma­
le, perché altrimenti non ci sa­
rebbe stata crescita, non avrei 
assimilato tutta la ricchezza 
interiore che tante esperienze, 
prima fra tutte il teatro, mi 
hanno trasmesso*. 

Lo spettacolo-concerto che 
sta portando in tour è inteso 
come un momento di transi­
zione, di svolta con il passato 
o ha già intrapreso una dire­
zione ben definita? 

•Escluderei il significato di 
svolta, piuttosto è una conti­
nuazione, che in Italia stenta 
ad essere compresa del tutto 
a causa del mio lungo perio­
dò trascorso all'estero. In Ger­

mania, soprattutto, dove ho 
lavorato intensamente con 
grandi guadagni, trascurando 
il mercato discografico italia­
no. Con Jannacci si è creata 
un'occasione di Ravvicinarmi, 
risvegliando un'attenzione più 
acuta per i testi, poi con Bat­
tiato e il disco Svegliando t'a­
mante che dorme è venuto il 
grande lancio; l'album è usci­
to contemporaneamente in 
quattro paesi, Italia, Germa­
nia, Spagna e Francia. Un bel 
respiro...». 

Battiato, Jannacci, ma an­
che Vangelis e Camisasca fir­
mano i pezzi che lei canta. 
Quando batte più forte il cuo­
re? 

•Mi concentro profonda­
mente in ciò che faccio e il 
cuore mi «batte» sempre per 
l'ultimo con il quale sto lavo­
rando. Certo, se Piazzolla mi 
chiama sono felice di rispon­
dergli perché fa parte già del 
mio bagaglio. Ma non traccio 
silhouettes del mio futuro, so­
no aperta a qualsiasi proposta 
che mi convinca, come inter­
pretare a settembre la Lulu di 
Wedekind sotto la guida di 
Mario Missiroli". 

Valentino 
e le fantasie 
della matrigna 
^ ~ — M A R C O CAPORALI 

' • • : La rassegna 4 poeti scri­
vono per il teatro» si'è aperta 
sabato sera presso il Beat 7 2 
con l'atto unico Matrigna di 
Valentino Zeichen (fino al 22 
dicembre, ore 21,15), mono­
logo interpretato da Germana 
Dominici, per la regia dì Ugo 
Margio, presente in scena 
quale controfigura e mulo in­
terlocutore della protagonista 
persccutrice. L'orfano-marito 
incarnato da Margio è un'eco 
impotente, afasica e in balla 
di una matrigna che nel gioco 
delle parti è insieme madre, 
moglie e amante, divisa tra 
una quasi ccliniana spietatez­
za e sconsolati ripiegamenti 
sentimentali. Pur nell'anomala 
visccralità del testo la parodia 
e il grottesco sono le corde 
più volentieri vibrate da Zei­
chen. Dai disadorni (ondali di 
Psiche l'invettiva si stempera 
in farsa e la tragedia della cru­
deltà si riscopre visltatrice di 
socievoli schermaglie, anche 
per merito dì Germana Domi­
nici la cui malvagità non erra 
nell'infamia del mondo ma si 
adagia per consuetudine e 
impostazione caratteriale nel 
più rassicurante alveo melo­
drammatico. 

Altrimenti era reso dalla vi­
va voce dell'autore - ascoltato 
in privata occasione leggere il 
testo - il controverso vincolo 
matrigna-figliastro, dato origi­
nale e verosimigliante nel suo 
spunto autobiografico, deci­
fràbile a fronte del più com­
plesso e qui meno scandaglia­
to rapporto madre-figlio. Parar 
dossalmente nella drammatiz­
zazione si è accentuato l'iro­

nico stridore abituale nel lavo­
ro poetico di Zeichen ma da 
lui smussalo - sia per l'emer­
genza dell'inconscio indotta 
dalla problematica che per 
l'adozione di un mezzo 
espressivo che in quanto in­
consueto libera modalità altri­
menti sacrificate - a vantaggio 
di un inedito pathos che con 
nitidezza delinca uno specifi­
co conflitto, nato senza com­
piacimenti dall'autenticità del­
l'esperienza. 

Universalizzando, nelle mo­
venze e contrizioni edìpiche 
del figliastro in età matura e 
nei colpi di scena che scandi­
scono l'azione, sì è spostato 
l'obicttivo dal singolare sadi­
smo della matrigna ad arche­
tipi di più diffusa condivisio­
ne. Tale sadismo è comunque 
il frutto della fantasìa erotica 
del ragazzo-adulto, per cui è 
la donna monologante la vera 
ombra del silenzioso ego. Il 
mutismo 6 condizione dell'al­
trui violenza, e la voce rimasta 
in gola permette al fantastico 
parto di autodenigrarc la vitti­
ma impotente per delegato 
sadismo. Identità tra vittima e 
carnefice per dirla con formu­
la abusata. Non a caso la car-
cenerà è femminile soltanto 
per difetto, madre moglie p 
matrigna che sia, prodotta 
dall'immaginario del giovane 
o men giovane orfano. La vo­
ce prestata, in un curioso ef­
fetto dì travestitismo, scanda­
glia l'accidentato territorio psi­
chico adolescenziale, molti­
plicando in virtù della pagina 
le ambiguità della Unzione 
scenica, 

Musica d'oggi, capirla insieme è meglio 
MARCO SPADA 

• I La musica contempora­
nea si confessa. Al Festival di 
Nuova Consonanza, durante 
quattro concerti (i prossimi il 
15 e il 16) che chiudono la 
rassegna di quest'anno, com­
positori italiani o musicologi 
tesseranno per il pubblico il fi­
lo di Arianna per orientarlo 
nell'intricato labirinto dei suò­
ni della nostra epoca. L'inizia­
tiva non ha precedenti in Italia 
e si distingue dai concerti-
conferenza per il fatto che 
ogni pezzo sarà eseguito due 
volte, prima e dopo una spie­
gazione, data con linguaggio 
accessibile a tutti. Ce ne paria 
Egisto Macchi, compositore e 
presidente dell'Istituzione. 

Come i l può spiegare la mu­
sica contemporanea pre­
scìndendo dall'aspetto tec­

nico o dalle poetiche? 
Noi non vogliamo -spiegare», 
ma semplicemente lornirc a 
chi non è musicista delle chia­
vi di lettura per capire come si 
segue un processo musicale. 
Per questo non ci saranno di­
squisizioni tecniche: parlare 
non serve sapere che il ponte 
di Brooklyn si regge grazie a 
leggi di statica; ma si può tro­
vare un filo rosso per rendere 
la musica dì oggi accessibile. 
Si può dissentire, come Pelas­
si che sostiene che nelle sue 
partiture è scritto tutto. Verissi­
mo. Ma chi non sa leggere co­
sa può capire di quello che lui 
racconta? 

Come è nata l'idei di Nuova 
Consonanza? 

Viene da anni di esperienza e 

dalle centinaia di richieste ri­
cevute dagli ascoltatori che vo­
gliono capire di più. Ora che 
qualcosa si è fatto mi sembra 
mi si rimproveri, mentre riten­
go l'iniziativa importante, date 
le nostre condizioni di quasi 
analfabetismo musicale. -

I l pubblico come ha reagito? 
II pubblico romano ha reazioni 
o se le ha le tiene per sé. È diffi­
cile che qualcuno alzi il telefo­
no e venga a dircumiè piaciu­
to, avete fatto schifo, corregge­
te questo o quello. In passato, 
ma oggi meno, la stampa svol­
geva questa funzione. Negli 
anni 60, quando si è dato il via 
a Nuova Consonanza, il sup­
porto di gente come Piero Pal­
lamano, Erasmo Valente, En­
nio Melchiorre era veramente 
il nostro termometro, la voce 
de) pubblico. Quando Fausto 
Razzi ha detto a Valente di 

questa iniziativa, Erasmo ha ri­
sposto amichevolmente: -Fi­
nalmente, era ora!-. Insomma, 
attraverso un contatto non (or­
male, vogliamo recuperare un 
rapporto costruttivo con il pub­
blico. 

Questo significa voler nuo­
vamente affidare alla musi­
ca un ruolo attivo nella pro­
duzione di cultura? 

Certo. E per farlo bisogna ave­
re anche il coraggio di espun­
gere i cattivi compositori, infor­
mandosi, conoscendo te pro­
duzioni di Tìzio o Caio per poi 
scegliere. Non mettere dentro 
tutti per poi dare alla gente 
concerti terribili, penalizzanti. 

Ma nella frammentazione 
delle tendenze quali posso­
no essere 1 criteri di scelta? 

Solo la qualità, il fatto che nei 
pezzi ci sia musica, senza ag­

gettivi. Il pezzo di La Licata sui 
poemetti-arabi è un grosso 
pezzo di mùsica, e l'esecuzio­
ne duplice ha rafforzato que­
sta sensazione.. L'applauso è 
partito spontaneo, non per 
cortesia. E a questo hanno 
contribuito anche ì nostri gio­
vani esecutòri, il cui impegno 
ha meravigliato persino gii au­
tori] abituati a una qualità ben 
inferiore. 

Questa Iniziativa non po­
trebbe essere trasferita co* 
me seminarlo nelle scuòle? 

Me l'hanno chiesto a Palermo 
e lo farò, anche gratis. Qui a 
Roma basterebbero quattro 
scuole pilota per iniziare. Il 
problema è che dobbiamo in­
terloquire con autorità alle 
quali la musica interessa meno 
di zero. Per il paltone, si sa, è 
un'altra cosa. 

• APPUNTAMINTII 
Carlo Roi ia l l l «Scrini pomici.. Il libro (Ed. Guida) curalo 

da Zaffiro Ciuffolotti e Paolo Bagnoli viene presentalo 
oggi, ore 2&30, presso il Centro culturale Mondope» 
raio (Via Tornaceli!, 146), Partecipano Giovanni Ferra­
ra, Claudio Petruccioli e Valdo Spini, coordina Cesare 
Pinelli, preilede Paolo Franchi. 

«Oli dee viali de vicino.. Furio Colombo e Ugo Stille di­
scuteranno con Tautore Giulio Andreotti su l'America 
dal Paltò Atlantico a Busch in occasione dell'uscite dèi 
volume editò da Rizzoli: oggi, ore 17, al Teatro Eliseo 
(Via Nazionale 183). 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Sul teme confe­
renza promossa dal Centro -Gino Germani» e delle 
Luisa: oggi, ore 18, preso la sede di viale Pole 12. Do­
menico Fislchollo Interviene au «Le modernizzazione 
nelle tipologie autoritaria e totalitaria». 

tntltada. In occasione del primo anniversario della procla­
mazione dello Stato palestinese! della Giornata Inter-
nazionale delle Nazioni Unite e del secondo anniver-
sario dell'lntilada interverranno Margherite Bonlwr. 
Franco Malfatti e-Giorglo Napolitano. L'appuntamento 
è per oggi, ore 17, presso la Sala deile>Provincla, via 4 
novembre 119/à. 

•Thailandia, Impressioni di «leggio». Questa mostre di fo­
tografie diCerloCosci verrà inaugurata oggi, presso i l ' 
circolo-La Rosa del Venti- , centro di documentazione 
viaggi in via Virgilio 32. Aperte tutti i giorni feriali, aa-
batoeselueo.f ino si lSgennelo(ore 17-20). 

•Venti di pace». Oggi, dalle 15 elle 20, al evolger* a i u t a 
Montecitorio il sit-in per la riduzione del 2 0 % delle 
spese militari e le riconversione dell'industria bellica. 
Si sollecita inoltre l'approvazione della nuova leggo 
per l'obiezione di coscienza. 

Polluce e « I e r i uftflrersll. Domani, ore 18, presso la se­
zione Pel Nuovo Salario, piazza dell'Ateneo Salesiano 
77, incontro con mone. Bruno Nicohnl, Alceste Santini. 
Alexandr TaraKanov. 

Guerre pece e rivoluzione. Giacobini e bolscevichi a con­
fronto. Sul tema, in occasione delle presentazione del 
dossier 21 e 22 di «Lettere Internazionale», dibattito 
domani, ore 17,30, presao le Ceso della Cultura (L.go 
Arenula 26). All'iniziativa promossa da Archivio Disar­
mo interverranno Fabrizio Battlstelll, Luigi Cenasi , 
Pio Marconi, Lucio Vinari e Franco Voltaggio. Coordi­
na Daniele Archibugi. 

Primavera cMlsOca. L'annuale assemblea ordinaria dW 
Gruppo sportivo * s u t a f i s u t » p e r lenedl 18 dicembre 
alle ore 19 in prima e elle 20 in seconda convocazione 
nel locali della aede di via del Teurlnl 19. All'odg: a) 
letture della relazione del Preaidente circa l'attività 
evolta dal Ga l'Unità per la stagione 1989, b) elezione 
dei componenti del Consiglio direttivo: e) approvazio­
ne della relazione programmatica per la stagione 
1990; d) varie ed eventuali. 

Icone russe in Vaticano. Cento capolavori dai musei della 
Russia. Braccia di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie­
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, morc.chiuao. Fino s i 
28 gennaio. 

Serial ThorvaJdsan 0770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale della Balla 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Men Parla. Manifesti, fotografie, libri e mode. Villa Ra­
mazzi™, via Ramezzini 91 . Ore 10-13 e 16-19, domani-
c a e lunedi mattina chiuso. Fino al 20dicembre. 

DaU'Urss In Urss/ Arte e scienza nella perestrojka. Icone, 
pittura russa del '700 e dell'800 e dal primo 900 ad og­
gi, il contributo degli italiani all'architettura di Mosca e 
Leningrado, il primo Sputnik e eltrl strumenti della 
scienza a della tecnica. Palazzo delle esposizioni, via 
Nazionale. Ore 10-19.30. Fino alZOdicembre. 

Jean DubuHol (1901-1985). Grande retrospettive: 150 ope­
re da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame­
rica. Galleria nazionale d'erte moderne, viale dello 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Dal 6 dicem­
bre al 25 febbraio'90. 

• NEL PARTITO mimmimmmmi^m^ 
Si Invitano tutte te sezioni e sospendere tutte le attività 

programmate per venerdì 15 dicembre, per permette­
re la partecipazione di lutti i compagni alla manifesta­
zione Indetta al cinema Ferneae alle ore 17 in occasio­
ne del 2° anniveraario dell'inizio dell'lntifada. 

8ez , Laurentina: ore 18.00 assemblea sul Ce e feste tes­
seramento con Meta. 

Set . Decime Tonino: ore 18 assemblea sul Ce con Leoni. 
S e i . Central* del Leni: ore 13.30 assemblea sul Ce con Pi­

roni. 
Sea. Moronlno: ore 17.30 direttivi V circoscrizione con 

Tocel. 
Sea. Subaugusla: ore 18 direttivi e gruppo delle X circo­

scrizione con M. Coscia. 
S e i . Mentoverò* Vecchio: ore 18.00 assemblea sui Ce 

con Del Fattore. 
Sea. Solarlo: ore 17 coordinamento II circoscrizione con 

Spersnza. 
S e i . Porte S. Giovanni: ore 18 Cc.Od. IX circoscrizione 

sullo slato del partito e tesseramento del SO eon Schi­
na. 

Domani, ore 16, presso Esqullino attivo della sanità con 
FrancesconeeLeoni. 

Comitato regionale 
Federezlone Castelli: Pomezia ore 17 Cd (Castellani). 
Federezlone Civitavecchie: Tolta ore 17 chiusure campa­

gna elettorale Università Agraria (Tidei, Sartori, Mar­
roni, Morra). 

Federazione Prosinone: Ferentino ora 19 Cd (Di Cosmo). 
Avviso ai segretari di sezione: Si sollecitano 1 segretari 

che ancora non lo hanno tatto, a ritirare le teaeere del 
'90 in Federazione. 

Federezlone Tivoli: ore 18.30 in Federazione direzione fe­
derale (Fredda). 

Federazione Viterbo: S. Martino al Cimino ore 17.30 festa 
del Tesseramento (Zucchetti); Bagnoregio ore 17.30 
riunione di zona (Arcangeli, Pacelli, Fraticello); Capra-
rola ore 20.30 assemblea (Trabacchim) 

l'Unità 
Mercoledì 

13 dicembre 1989 


